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EMENDAMENTI

La commissione per la cultura e l'istruzione invita la commissione per l'occupazione e gli 
affari sociali, competente per il merito, a prendere in considerazione i seguenti emendamenti: 

Emendamento 1

Proposta di regolamento
Considerando 1

Testo della Commissione Emendamento

(1) Il 17 novembre 2017 il pilastro 
europeo dei diritti sociali è stato 
proclamato congiuntamente dal Parlamento 
europeo, dal Consiglio e dalla 
Commissione quale risposta alle sfide 
sociali che investono l'Europa. I venti
principi fondamentali del pilastro si 
articolano in tre categorie: pari opportunità 
e accesso al mercato del lavoro; condizioni 
di lavoro eque; protezione sociale e 
inclusione. I venti principi del pilastro 
europeo dei diritti sociali dovrebbero 
orientare le azioni nell'ambito del Fondo 
sociale europeo Plus (FSE+). Per 
contribuire all'attuazione del pilastro 
europeo dei diritti sociali, il FSE+ 
dovrebbe sostenere gli investimenti in 
persone e sistemi nei settori di intervento 
dell'occupazione, dell'istruzione e 
dell'inclusione sociale supportando in tal 
modo la coesione economica, sociale e 
territoriale conformemente all'articolo 174 
del TFUE.

(1) Il 17 novembre 2017 il pilastro 
europeo dei diritti sociali è stato 
proclamato congiuntamente dal Parlamento 
europeo, dal Consiglio e dalla 
Commissione quale risposta alle sfide 
sociali che investono l'Europa. I venti 
principi fondamentali del pilastro si 
articolano in tre categorie: pari opportunità 
e accesso al mercato del lavoro; condizioni 
di lavoro eque; protezione sociale e 
inclusione. I venti principi del pilastro 
europeo dei diritti sociali dovrebbero 
orientare le azioni nell'ambito del Fondo 
sociale europeo Plus (FSE+). Per 
contribuire all'attuazione del pilastro 
europeo dei diritti sociali, il FSE+ 
dovrebbe sostenere gli investimenti in 
persone e sistemi nei settori di intervento 
dell'occupazione, dell'istruzione e 
formazione e dell'inclusione sociale 
supportando in tal modo la coesione 
economica, sociale e territoriale 
conformemente all'articolo 174 del TFUE.

Emendamento 2

Proposta di regolamento
Considerando 2

Testo della Commissione Emendamento

(2) A livello di Unione, il semestre 
europeo per il coordinamento delle 

(2) A livello di Unione, il semestre 
europeo per il coordinamento delle 
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politiche economiche costituisce il quadro 
per individuare le priorità di riforma 
nazionali e monitorarne l'attuazione. Gli 
Stati membri elaborano le proprie strategie 
di investimento pluriennali nazionali a 
sostegno di tali priorità di riforma. Tali 
strategie dovrebbero essere presentate 
insieme ai programmi nazionali di riforma 
annuali in modo da poter definire e 
coordinare i progetti di investimento 
prioritari da sostenere con i finanziamenti 
nazionali e/o dell'Unione. Tali strategie 
dovrebbero inoltre servire a impiegare i 
finanziamenti dell'Unione in modo 
coerente e a massimizzare il valore 
aggiunto del sostegno finanziario che viene 
ricevuto in particolare dai programmi 
finanziati dall'Unione a titolo del Fondo 
europeo di sviluppo regionale, del Fondo di 
coesione, del Fondo sociale europeo Plus, 
del Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e del Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale, della Funzione europea 
di stabilizzazione degli investimenti e da 
InvestEU, ove pertinente.

politiche economiche costituisce il quadro 
per individuare le priorità di riforma 
nazionali e monitorarne l'attuazione. Gli 
Stati membri elaborano le proprie strategie 
di investimento pluriennali nazionali a 
sostegno di tali priorità di riforma. Tali 
strategie dovrebbero essere elaborate nel 
quadro di un partenariato fra le autorità 
nazionali, regionali e locali, dovrebbero 
includere una prospettiva di genere ed 
essere presentate insieme ai programmi 
nazionali di riforma annuali in modo da 
poter definire e coordinare i progetti di 
investimento prioritari da sostenere con i 
finanziamenti nazionali e/o dell'Unione. 
Tali strategie dovrebbero inoltre servire a 
impiegare i finanziamenti dell'Unione in 
modo coerente e a massimizzare il valore 
aggiunto del sostegno finanziario che viene 
ricevuto in particolare dai programmi 
finanziati dall'Unione a titolo del Fondo 
europeo di sviluppo regionale, del Fondo di 
coesione, del Fondo sociale europeo Plus, 
del Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e del Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale, della Funzione europea 
di stabilizzazione degli investimenti e da 
InvestEU, ove pertinente.

Emendamento 3

Proposta di regolamento
Considerando 3

Testo della Commissione Emendamento

(3) Il Consiglio di [...] ha adottato 
orientamenti riveduti per le politiche degli 
Stati membri a favore dell'occupazione per 
allineare il testo ai principi del pilastro 
europeo dei diritti sociali, al fine di 
migliorare la competitività dell'Europa e 
renderla un luogo più propizio agli 
investimenti, creare posti di lavoro e 
rafforzare la coesione sociale. Per garantire 
che il FSE+ si allinei appieno con gli 
obiettivi di tali orientamenti, in particolare 
per quanto riguarda l'occupazione, 

(3) Il Consiglio di [...] ha adottato 
orientamenti riveduti per le politiche degli 
Stati membri a favore dell'occupazione per 
allineare il testo ai principi del pilastro 
europeo dei diritti sociali, al fine di 
migliorare la competitività dell'Europa e 
renderla un luogo più propizio agli 
investimenti, creare posti di lavoro e 
rafforzare la coesione sociale. Per garantire 
che il FSE+ si allinei appieno con gli 
obiettivi di tali orientamenti, in particolare 
per quanto riguarda l'occupazione, 
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l'istruzione, la formazione e la lotta 
all'esclusione sociale, alla povertà e alla 
discriminazione, il FSE+ dovrebbe 
sostenere gli Stati membri tenendo conto 
dei pertinenti orientamenti integrati e delle 
pertinenti raccomandazioni specifiche per 
paese adottate conformemente all'articolo 
121, paragrafo 2, del TFUE e all'articolo 
148, paragrafo 4, del TFUE nonché, ove 
appropriato, a livello nazionale, dei 
programmi nazionali di riforma che si 
basano su strategie nazionali. Il FSE+ 
dovrebbe inoltre contribuire ai pertinenti 
aspetti dell'attuazione di iniziative e attività 
chiave dell'Unione, in particolare la 
"Nuova agenda per le competenze per 
l'Europa", lo spazio europeo dell'istruzione, 
le raccomandazioni pertinenti del 
Consiglio e altre iniziative, come la 
garanzia per i giovani, i percorsi di 
miglioramento del livello delle competenze 
e l'integrazione dei disoccupati di lungo 
periodo.

l'istruzione, la formazione e la lotta 
all'esclusione sociale, alla povertà e alla 
discriminazione, il FSE+ dovrebbe 
sostenere gli Stati membri tenendo conto 
dei pertinenti orientamenti integrati e delle 
pertinenti raccomandazioni specifiche per 
paese adottate conformemente all'articolo 
121, paragrafo 2, del TFUE e all'articolo 
148, paragrafo 4, del TFUE nonché, ove 
appropriato, a livello nazionale, dei 
programmi nazionali di riforma che si 
basano su strategie nazionali. Il FSE+ 
dovrebbe inoltre contribuire ai pertinenti 
aspetti dell'attuazione di iniziative e attività 
chiave dell'Unione, in particolare la 
"Nuova agenda per le competenze per 
l'Europa", lo spazio europeo dell'istruzione, 
le raccomandazioni pertinenti del 
Consiglio e altre iniziative, come la 
garanzia per i giovani, i percorsi di 
miglioramento del livello delle 
competenze, anche nel settore delle 
competenze digitali, e l'integrazione dei 
disoccupati di lungo periodo.

Emendamento 4

Proposta di regolamento
Considerando 4

Testo della Commissione Emendamento

(4) Il 20 giugno 2017 il Consiglio ha 
approvato la risposta dell'Unione 
all'Agenda 2030 delle Nazioni Unite per lo 
sviluppo sostenibile – Il futuro sostenibile 
dell'Europa. Il Consiglio ha sottolineato 
l'importanza di conseguire lo sviluppo 
sostenibile in tutte e tre le dimensioni 
(economica, sociale e ambientale) in modo 
equilibrato e integrato. È essenziale che lo 
sviluppo sostenibile sia integrato in tutti i 
settori di intervento dell'Unione, interni ed 
esterni, e che l'Unione sia ambiziosa nelle 
politiche che persegue per affrontare le 
sfide globali. Il Consiglio ha accolto con 
favore la comunicazione della 
Commissione dal titolo "Il futuro 

(4) Il 20 giugno 2017 il Consiglio ha 
approvato la risposta dell'Unione 
all'Agenda 2030 delle Nazioni Unite per lo 
sviluppo sostenibile – Il futuro sostenibile 
dell'Europa. Il Consiglio ha sottolineato 
l'importanza di conseguire lo sviluppo 
sostenibile in tutte e tre le dimensioni 
(economica, sociale e ambientale) in modo 
equilibrato e integrato. È essenziale che lo 
sviluppo sostenibile sia integrato in tutti i 
settori di intervento dell'Unione, interni ed 
esterni, e che l'Unione sia ambiziosa nelle 
politiche che persegue per affrontare le 
sfide globali. Il Consiglio ha accolto con 
favore la comunicazione della 
Commissione dal titolo "Il futuro 
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sostenibile dell'Europa: prossime tappe" 
del 22 novembre 2016 come un primo 
passo per l'integrazione degli obiettivi di 
sviluppo sostenibile e l'applicazione dello 
sviluppo sostenibile quale principio guida 
di tutte le politiche dell'Unione, anche 
attraverso i suoi strumenti finanziari.

sostenibile dell'Europa: prossime tappe" 
del 22 novembre 2016 come un primo 
passo per l'integrazione degli obiettivi di 
sviluppo sostenibile e l'applicazione dello 
sviluppo sostenibile quale principio guida 
di tutte le politiche dell'Unione, anche 
attraverso i suoi strumenti finanziari. Il 
FSE+ può apportare un contributo 
particolare all'attuazione degli obiettivi di 
sviluppo sostenibile contrastando la 
povertà relativa ed eliminando le forme 
estreme di povertà (obiettivo 1), 
assicurando un'istruzione di qualità e 
inclusiva (obiettivo 4), promuovendo 
l'uguaglianza di genere (obiettivo 5), 
incentivando una crescita economica 
duratura, inclusiva e sostenibile, 
un'occupazione piena e produttiva ed un 
lavoro dignitoso per tutti (obiettivo 8), 
riducendo la disuguaglianza (obiettivo 10) 
e attuando l'accordo di Parigi, tra le altre 
cose.

Emendamento 5

Proposta di regolamento
Considerando 5

Testo della Commissione Emendamento

(5) L'Unione si trova ad affrontare 
sfide strutturali che hanno come origine la 
globalizzazione dell'economia, la gestione 
dei flussi migratori e la maggiore minaccia 
per la sicurezza, la transizione all'energia 
pulita, i cambiamenti tecnologici, il sempre 
maggiore invecchiamento della forza 
lavoro e le crescenti carenze di competenze 
e di manodopera in alcuni settori e regioni, 
di cui risentono soprattutto le PMI. 
Tenendo conto delle trasformazioni in atto 
nel mondo del lavoro, l'Unione dovrebbe 
prepararsi per le sfide presenti e future 
investendo in competenze pertinenti, 
rendendo la crescita più inclusiva e 
migliorando le politiche occupazionali e 
sociali, anche in considerazione della 

(5) L'Unione si trova ad affrontare 
sfide strutturali che hanno come origine le 
disuguaglianze sociali, ad esempio un 
accesso non paritario all'istruzione e alla 
protezione sociale, le sfide demografiche, 
la globalizzazione dell'economia, la 
gestione dei flussi migratori e le relative 
problematiche in materia di inclusione, 
l'impatto della crisi economica e 
finanziaria, la maggiore minaccia per la 
sicurezza, la transizione all'energia pulita, i 
cambiamenti tecnologici, il sempre 
maggiore invecchiamento della forza 
lavoro e le crescenti carenze di competenze 
e di manodopera in alcuni settori e regioni, 
di cui risentono soprattutto le PMI. 
Tenendo conto delle trasformazioni in atto 
nel mondo del lavoro, l'Unione dovrebbe 
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mobilità professionale. prepararsi per le sfide presenti e future 
investendo nell'istruzione e nella 
formazione di qualità e inclusive, 
nell'apprendimento lungo tutto l'arco 
della vita e in competenze e conoscenze 
pertinenti, rendendo i mercati del lavoro e 
la crescita più inclusivi e le nostre società 
più coese e migliorando le politiche 
dell'istruzione, occupazionali e sociali, 
anche in considerazione della mobilità 
professionale, e lottando contro i divari di 
genere.

Emendamento 6

Proposta di regolamento
Considerando 5 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(5 bis) In questo contesto svolgono un 
ruolo importante soprattutto i settori 
culturali e creativi. Essi contribuiscono in 
modo significativo al vantaggio 
competitivo dell'Unione, alla crescita, alla 
creazione di posti di lavoro in particolare 
per i giovani e all'innovazione non 
tecnologica e sociale. Le competenze e le 
capacità creative rafforzano la fiducia in 
se stessi, alimentano la creatività e 
contribuiscono in questo modo alla 
realizzazione di prodotti, servizi e processi 
innovativi. La cultura è inoltre un fattore 
chiave per combattere l'emarginazione e 
la povertà e promuovere una società più 
coesa, inclusiva e innovativa. L'impegno 
culturale consente ai gruppi a rischio di 
esclusione sociale, come i gruppi 
economicamente svantaggiati, gli anziani, 
i disabili e le minoranze, di diventare 
cittadini attivi. La partecipazione 
culturale giova alla società nel suo 
complesso, in quanto promuove il dialogo 
interculturale e facilita l'integrazione 
delle persone dislocate. Inoltre 
contribuisce alla promozione e alla 
salvaguardia della diversità culturale e 
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linguistica europea.

Emendamento 7

Proposta di regolamento
Considerando 10

Testo della Commissione Emendamento

(10) Alla luce di questo ampliamento 
dell'ambito di applicazione del FSE+, è 
opportuno prevedere che obiettivi quali 
aumentare l'efficacia dei mercati del 
lavoro, promuovere l'accesso 
all'occupazione di qualità, migliorare 
l'accesso all'istruzione e alla formazione e 
accrescerne la qualità, promuovere 
l'inclusione sociale e la salute e ridurre la 
povertà non siano attuati solo in regime di 
gestione concorrente, ma anche in regime 
di gestione diretta e indiretta nell'ambito 
delle componenti Occupazione e 
innovazione sociale e Salute, per le azioni 
che sono necessarie a livello di Unione.

(10) Alla luce di questo ampliamento 
dell'ambito di applicazione del FSE+, è 
opportuno prevedere che obiettivi quali 
aumentare l'efficacia dei mercati del 
lavoro, promuovere l'accesso 
all'occupazione di qualità, migliorare 
l'accesso all'istruzione e alla formazione e 
accrescerne la qualità, tenendo conto delle 
esigenze specifiche delle persone con 
disabilità, migliorare la reintegrazione nei 
sistemi di istruzione, promuovere 
l'apprendimento lungo tutto l'arco della 
vita e l'inclusione sociale, ad esempio 
attraverso misure basate sullo sport e 
sulla cultura, e la salute e ridurre la 
povertà non siano attuati solo in regime di 
gestione concorrente, ma anche in regime 
di gestione diretta e indiretta nell'ambito 
delle componenti Occupazione e 
innovazione sociale e Salute, per le azioni 
che sono necessarie a livello di Unione.

Emendamento 8

Proposta di regolamento
Considerando 12

Testo della Commissione Emendamento

(12) Il presente regolamento stabilisce 
una dotazione finanziaria per il FSE+. Una 
parte di tale dotazione finanziaria dovrebbe 
essere utilizzata per le azioni da realizzare 
in gestione diretta e indiretta nel quadro 
delle componenti Occupazione e 
innovazione sociale e Salute.

(12) Il presente regolamento stabilisce 
una dotazione finanziaria per il FSE+. Una 
parte di tale dotazione finanziaria dovrebbe 
essere utilizzata per le azioni da realizzare 
in gestione diretta e indiretta nel quadro 
delle componenti Occupazione e 
innovazione sociale, ad esempio attraverso 
misure basate sulla cultura, e Salute.
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Emendamento 9

Proposta di regolamento
Considerando 13

Testo della Commissione Emendamento

(13) Il FSE+ dovrebbe puntare a 
promuovere l'occupazione tramite 
interventi attivi che consentano la 
(re)integrazione nel mercato del lavoro, in 
particolare dei giovani, i disoccupati di 
lungo periodo e le persone inattive, nonché 
tramite la promozione del lavoro autonomo 
e dell'economia sociale. Il FSE+ dovrebbe 
puntare a migliorare il funzionamento dei 
mercati del lavoro sostenendo la 
modernizzazione delle istituzioni del 
mercato del lavoro come i servizi pubblici 
per l'impiego, al fine di migliorare la loro 
capacità di fornire maggiore consulenza e 
orientamento mirati durante le fasi di 
ricerca di un lavoro e di transizione verso 
l'occupazione, e migliorare la mobilità dei 
lavoratori. Il FSE+ dovrebbe promuovere 
la partecipazione delle donne al mercato 
del lavoro attraverso misure volte a 
garantire, tra l'altro, un migliore equilibrio 
tra lavoro e vita privata e l'accesso 
all'assistenza all'infanzia. Il FSE+ dovrebbe 
altresì puntare ad assicurare un ambiente di 
lavoro sano e adeguato, per poter 
contrastare i rischi per la salute correlati 
all'evoluzione delle forme di lavoro e 
soddisfare le esigenze di una forza lavoro 
in costante invecchiamento.

(13) Il FSE+ dovrebbe puntare a 
promuovere l'occupazione di qualità 
tramite interventi attivi che consentano la 
(re)integrazione nel sistema di istruzione e 
nel mondo del lavoro, in particolare dei 
giovani, soprattutto dei giovani non 
occupati né iscritti a corsi di istruzione o 
di formazione, dei disoccupati di lungo 
periodo, delle minoranze, dei migranti, 
delle persone inattive e delle persone con 
disabilità, nonché tramite la promozione 
del lavoro autonomo, con il relativo 
adeguamento dei sistemi di protezione 
sociale, e dell'economia sociale. Il FSE+ 
dovrebbe puntare a migliorare il 
funzionamento dei mercati del lavoro 
sostenendo la modernizzazione delle 
istituzioni del mercato del lavoro come i 
servizi pubblici per l'impiego, al fine di 
migliorare la loro capacità di fornire 
maggiore consulenza e orientamento mirati 
e personalizzati durante le fasi di ricerca di 
un lavoro e di transizione dall'istruzione 
all'occupazione, e migliorare la mobilità 
dei lavoratori. Il FSE+ dovrebbe 
promuovere la partecipazione delle donne 
al mercato del lavoro attraverso misure 
volte a garantire, tra l'altro, un migliore 
equilibrio tra lavoro e vita privata e 
l'accesso di ciascuna famiglia
all'assistenza all'infanzia. Il FSE+ dovrebbe 
altresì puntare ad assicurare un ambiente di 
lavoro sano e adeguato, per poter 
contrastare i rischi per la salute correlati 
all'evoluzione delle forme di lavoro e 
soddisfare le esigenze di una forza lavoro 
in costante invecchiamento.
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Emendamento 10

Proposta di regolamento
Considerando 14

Testo della Commissione Emendamento

(14) Il FSE+ dovrebbe fornire sostegno 
per migliorare la qualità, l'efficacia e la 
rilevanza per il mercato del lavoro dei 
sistemi di istruzione e di formazione al fine 
di facilitare l'acquisizione delle 
competenze chiave, soprattutto nel settore 
del digitale, di cui tutti hanno bisogno per 
la realizzazione e lo sviluppo personali,
l'occupazione, l'inclusione sociale e la 
cittadinanza attiva. Il FSE+ dovrebbe 
contribuire alla progressione nell'istruzione 
e nella formazione e al passaggio al mondo 
del lavoro, sostenere l'apprendimento e 
l'occupabilità lungo tutto l'arco della vita e 
contribuire alla competitività e 
all'innovazione economica e sociale 
supportando iniziative scalabili e 
sostenibili in questi settori. Ciò potrebbe 
essere realizzato ad esempio attraverso 
l'apprendimento basato sul lavoro e 
l'apprendistato, l'orientamento permanente, 
l'anticipazione delle competenze in 
collaborazione con l'industria, 
l'aggiornamento del materiale didattico, la 
previsione e il monitoraggio dei percorsi di 
carriera dei laureati, la formazione degli 
educatori, la convalida dei risultati 
dell'apprendimento e il riconoscimento 
delle qualifiche.

(14) Il FSE+ dovrebbe fornire sostegno 
per migliorare la qualità, l'accessibilità e la 
rilevanza per il mercato del lavoro, e la 
natura inclusiva dei sistemi di istruzione e 
di formazione al fine di facilitare 
l'acquisizione delle competenze chiave, 
soprattutto per quanto concerne le 
competenze nell'ambito della 
consapevolezza e dell'espressione 
culturale, nel settore del digitale e dei 
media, comprese la protezione dei dati e la 
governance delle informazioni, le 
competenze trasversali, le competenze 
linguistiche e in materia di cittadinanza di 
cui tutti hanno bisogno per la realizzazione 
e lo sviluppo personali, l'occupazione, 
l'inclusione sociale e la cittadinanza attiva. 
Il FSE+ dovrebbe contribuire alla 
progressione e alla flessibilità 
nell'istruzione e nella formazione e al 
passaggio al mondo del lavoro, sostenere 
l'apprendimento e l'occupabilità lungo tutto 
l'arco della vita e contribuire alla coesione 
sociale, alla competitività e all'innovazione 
economica e sociale supportando iniziative 
scalabili e sostenibili in questi settori. Ciò 
potrebbe essere realizzato ad esempio 
attraverso l'apprendimento di qualità 
basato sul lavoro e l'apprendistato, 
l'orientamento permanente, l'anticipazione 
delle competenze in collaborazione con 
l'industria, sotto forma di apprendimento a 
distanza e misto, l'aggiornamento del 
materiale didattico, la previsione e il 
monitoraggio dei percorsi di carriera dei 
laureati, la formazione degli educatori, il 
sostegno all'apprendimento informale e 
non formale, la convalida dei risultati 
dell'apprendimento e il riconoscimento 
delle qualifiche e l'apprendimento 
pregresso. Il FSE+ dovrebbe incoraggiare 
e promuovere l'accesso delle minoranze 
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alla professione dell'insegnamento, 
mirando a una migliore integrazione delle 
comunità emarginate come i rom, le 
minoranze e i migranti.

Emendamento 11

Proposta di regolamento
Considerando 14 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(14 bis) Alla luce della 
digitalizzazione di ogni componente della 
società, per esempio le banche, i servizi 
sociali e l'istruzione, l'acquisizione di 
nuove competenze chiave, in particolare 
quelle digitali, diventa il presupposto per 
un'effettiva partecipazione civica. I 
soggetti locali, gli spazi collettivi e 
culturali, compresi i musei, le biblioteche, 
gli archivi, i teatri e altre istituzioni e 
settori del patrimonio culturale artistico e 
creativo, svolgono un ruolo fondamentale, 
anche nell'ambito di partenariati con le 
scuole, le università e le PMI culturali e 
creative, nel fornire accesso ai dispositivi 
digitali e a Internet per i gruppi più 
svantaggiati ed emarginati, oltre a 
promuovere le competenze digitali tra i 
cittadini dell'UE a un livello di base e più 
avanzato. Il FSE+ dovrebbe pertanto 
sostenere tali soggetti nella formazione 
del loro personale, affinché possano 
tenere il passo dell'evoluzione delle 
richieste rivolte ai loro servizi, nonché 
nell'erogazione di formazione e istruzione 
in materia di competenze digitali, quali 
l'alfabetizzazione mediatica, al pubblico.

Emendamento 12

Proposta di regolamento
Considerando 15
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Testo della Commissione Emendamento

(15) Il sostegno erogato mediante il 
FSE+ dovrebbe essere impiegato per 
promuovere la parità di accesso per tutti, in 
particolare per i gruppi svantaggiati, a 
un'istruzione e a una formazione inclusive 
e non segregate, dall'educazione e 
dall'assistenza prescolare, attraverso 
l'istruzione e la formazione generale e 
professionale, fino al livello terziario e 
all'istruzione e all'apprendimento in età 
adulta, promuovendo in tal modo la 
permeabilità tra i settori dell'istruzione e 
della formazione, prevenendo l'abbandono 
scolastico precoce, migliorando 
l'alfabetizzazione sanitaria, rafforzando i 
legami con l'apprendimento non formale e 
informale e facilitando la mobilità a fini di 
apprendimento per tutti. In questo contesto 
dovrebbero essere sostenute le sinergie con 
il programma Erasmus, in particolare per 
agevolare la partecipazione di discenti 
svantaggiati alla mobilità a fini di 
apprendimento.

(15) Il sostegno erogato mediante il 
FSE+ dovrebbe essere impiegato per 
promuovere la parità di accesso per tutti, in 
particolare per i gruppi svantaggiati, a 
un'istruzione e a una formazione inclusive 
e non segregate di alta qualità, 
dall'educazione e dall'assistenza prescolare, 
attraverso l'istruzione e la formazione 
generale e professionale, nonché il 
reinserimento nel sistema di istruzione, 
fino al livello terziario e all'istruzione e 
all'apprendimento in età adulta e alle 
attività culturali, evitando in tal modo che 
la povertà si trasmetta da una generazione 
all'altra, promuovendo in tal modo la 
permeabilità tra i settori dell'istruzione e 
della formazione, prevenendo l'abbandono 
scolastico precoce e l'esclusione sociale, 
migliorando l'alfabetizzazione sanitaria, 
rafforzando i legami con l'apprendimento 
non formale e informale, ovvero nel settore 
dell'arte, e facilitando la mobilità a fini di 
apprendimento per tutti. Dovrebbe essere 
rivolta particolare attenzione 
all'istruzione della prima infanzia, poiché 
i primi anni sono i più formativi nella vita 
umana e influiscono fortemente sulle 
prospettive di istruzione, di occupazione e 
di integrazione delle persone. In questo 
contesto dovrebbero essere sostenute le 
sinergie con il programma Erasmus, per 
estendere le pratiche innovative e in 
particolare per agevolare la partecipazione 
di discenti svantaggiati alla mobilità a fini 
di apprendimento. Inoltre, la coerenza 
delle politiche e la complementarità tra il 
programma Erasmus e il FSE+ 
dovrebbero garantire un sostegno 
dignitoso alla concezione e all'attuazione 
di misure quali la mobilità a fini di 
apprendimento per i discenti svantaggiati, 
in particolare per i giovani in situazioni di 
vulnerabilità, i discenti adulti e le persone 
con disabilità o malattie croniche, al fine 
di prepararli in maniera adeguata alle 
esperienze di mobilità all'estero e 
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incrementare la loro partecipazione al 
programma Erasmus.

Emendamento 13

Proposta di regolamento
Considerando 15 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(15 bis) La Commissione, nel 
quadro della Strategia 2020, ha stabilito 
l'obiettivo che il 95 % dei bambini in età 
prescolare fino a 4 anni di età o oltre 
partecipino all'istruzione prescolare. È 
opportuno, tuttavia, osservare che 
migliaia di bambini sono esclusi ogni 
anno dalle strutture di istruzione 
prescolare a causa della mancanza di 
risorse delle autorità nazionali 
competenti.

Emendamento 14

Proposta di regolamento
Considerando 15 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(15 ter) Le sinergie con il Fondo 
Asilo e Migrazione dovrebbero garantire 
che il FSE+ possa integrare e ampliare 
l'accesso paritario a un'istruzione e a una 
formazione di qualità non segregate e 
inclusive, nonché l'inclusione sociale, 
l'integrazione nel mercato del lavoro e 
l'accesso all'assistenza sanitaria per i 
cittadini di paesi terzi, con particolare 
attenzione alle esigenze di donne e 
bambini.

Emendamento 15

Proposta di regolamento
Considerando 15 quater (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

(15 quater) Il sostegno erogato 
mediante il FSE+ dovrebbe essere 
impiegato per promuovere un ampio 
accesso alla cultura, la partecipazione 
alla vita culturale e la valorizzazione 
dell'espressione artistica e creativa, in 
particolare mettendo a punto sinergie con 
il programma Europa creativa, anche con 
riferimento ai marchi di qualità.

Emendamento 16

Proposta di regolamento
Considerando 15 quinquies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(15 quinquies)Al fine di sfruttare appieno 
il potenziale della cooperazione 
intersettoriale, migliorare le sinergie e la 
coerenza con altri ambiti strategici e 
conseguire i suoi obiettivi generali, il 
FSE+ dovrebbe essere in grado di 
sostenere azioni innovative che attraverso 
l'attività sportiva e fisica e la cultura, 
mirino a promuovere l'inclusione sociale, 
in particolare dei gruppi emarginati e/o 
svantaggiati, a favorire uno stile di vita 
sano e a prevenire le malattie.

Emendamento 17

Proposta di regolamento
Considerando 16

Testo della Commissione Emendamento

(16) Il FSE+ dovrebbe promuovere le 
opportunità di perfezionamento e di 
riqualificazione flessibili per tutti, in 
particolare per quanto riguarda le
competenze digitali e le tecnologie 
abilitanti fondamentali, al fine di fornire 
alle persone competenze adeguate per la 
digitalizzazione, il cambiamento 

(16) Il FSE+ dovrebbe promuovere le 
opportunità di perfezionamento e di 
riqualificazione flessibili per tutti
attraverso gli erogatori di istruzione e 
formazione formale e non formale, in 
particolare per quanto riguarda lo sviluppo 
delle competenze digitali e delle tecnologie 
abilitanti fondamentali, al fine di fornire 
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tecnologico, l'innovazione e il 
cambiamento sociale ed economico, 
facilitando il riorientamento e la mobilità 
professionale e supportando in particolare 
gli adulti con competenze limitate e/o 
scarsamente qualificati, in linea con 
l'agenda per le competenze per l'Europa.

alle persone di ogni età, in contesti 
formali, non formali e informali, 
competenze e conoscenze adeguate per la 
digitalizzazione, il cambiamento 
tecnologico, l'innovazione e il 
cambiamento sociale ed economico, 
facilitando la transizione dall'istruzione e 
dalla formazione all'occupazione per i 
giovani, il riorientamento e la mobilità 
professionale e supportando in particolare 
gli adulti con competenze limitate e/o 
scarsamente qualificati, in linea con 
l'agenda per le competenze per l'Europa. In 
tale contesto, dovrebbe essere rivolta 
particolare attenzione ai soggetti locali, 
agli spazi collettivi e culturali compresi i 
musei, le biblioteche, i teatri e altre 
istituzioni del patrimonio culturale, che 
svolgono un ruolo importante nel 
sostenere le persone nell'apprendimento 
delle competenze, specialmente le 
competenze digitali e l'alfabetizzazione 
mediatica.

Emendamento 18

Proposta di regolamento
Considerando 17

Testo della Commissione Emendamento

(17) Le sinergie con il programma 
Orizzonte Europa dovrebbero garantire che 
il FSE+ possa riprendere e applicare su 
larga scala i programmi innovativi 
sostenuti da Orizzonte Europa, così da 
fornire alle persone le capacità e le 
competenze necessarie per il lavoro del 
futuro.

(17) Le sinergie con il programma 
Orizzonte Europa dovrebbero garantire che 
il FSE+ possa riprendere e applicare su 
larga scala i programmi innovativi 
sostenuti da Orizzonte Europa, così da 
fornire alle persone le capacità e le 
competenze necessarie per il loro sviluppo 
personale e il lavoro del futuro nonché per 
la partecipazione attiva in una società 
digitalizzata.

Emendamento 19

Proposta di regolamento
Considerando 17 bis (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

(17 bis) Le sinergie con il 
programma Europa creativa dovrebbero 
garantire che il FSE+ possa integrare e 
applicare su larga scala progetti 
innovativi volti a fornire alle persone le 
capacità e le competenze necessarie per il 
lavoro del futuro e per la partecipazione 
attiva nella società, a collegare tutti gli
strati della società e a favorire 
l'inclusione sociale.

Emendamento 20

Proposta di regolamento
Considerando 18

Testo della Commissione Emendamento

(18) Il FSE+ dovrebbe sostenere gli 
sforzi degli Stati membri volti a combattere 
la povertà così da spezzare il circolo 
vizioso dello svantaggio attraverso le 
generazioni e promuovere l'inclusione 
sociale, garantendo pari opportunità per 
tutti, contrastando la discriminazione e 
affrontando le disuguaglianze sanitarie. Per 
questo è necessario mobilitare una serie di 
politiche rivolte alle persone più 
svantaggiate indipendentemente dalla loro 
età, inclusi i bambini, le comunità 
emarginate come i rom, e i lavoratori 
poveri. Il FSE+ dovrebbe promuovere 
l'inclusione attiva delle persone ai margini 
del mercato del lavoro per garantirne 
l'integrazione socio-economica. Il FSE+ 
dovrebbe inoltre essere utilizzato per 
migliorare la tempestività e la parità di 
accesso a servizi abbordabili, sostenibili e 
di qualità, quali i servizi sanitari e 
l'assistenza di lunga durata, in particolare i 
servizi di assistenza alle famiglie e di tipo 
partecipativo. Il FSE+ dovrebbe contribuire 
alla modernizzazione dei sistemi di 
protezione sociale, in particolare al fine di 
promuoverne l'accessibilità.

(18) Il FSE+ dovrebbe sostenere gli 
sforzi degli Stati membri a tutti i livelli, 
compreso il livello regionale e locale, volti 
a combattere la povertà così da spezzare il 
circolo vizioso dello svantaggio attraverso 
le generazioni e promuovere l'inclusione 
sociale, garantendo pari opportunità per 
tutti, contrastando la discriminazione e 
affrontando le disuguaglianze sanitarie. Per 
questo è necessario mobilitare una serie di 
politiche rivolte alle persone più 
svantaggiate indipendentemente dalla loro 
età, inclusi i bambini, le persone disabili, 
le comunità emarginate come i rom, le 
minoranze, i migranti, i lavoratori poveri, 
e tutte le altre persone che affrontano 
molteplici sfide sociali. Il FSE+ dovrebbe 
promuovere l'inclusione attiva e la 
cittadinanza attiva delle persone ai margini 
del mercato del lavoro per garantirne 
l'integrazione socio-economica, in 
particolare attraverso progetti educativi e 
culturali. Il potenziale dello sport come 
strumento di inclusione sociale dovrebbe 
essere riconosciuto appieno e sfruttato 
ulteriormente. Il FSE+ dovrebbe inoltre 
essere utilizzato per migliorare la 
tempestività e la parità di accesso a servizi 
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abbordabili, sostenibili e di qualità, quali i 
servizi sanitari e l'assistenza di lunga 
durata, in particolare i servizi di assistenza 
alle famiglie e di tipo partecipativo. Il 
FSE+ dovrebbe contribuire alla 
modernizzazione dei sistemi di protezione 
sociale, in particolare al fine di 
promuoverne l'accessibilità, l'inclusività, 
la copertura globale e condizioni eque per 
i lavoratori autonomi. 

Emendamento 21

Proposta di regolamento
Considerando 18 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(18 bis) Per rafforzare la 
dimensione europea del programma, il 
FSE+ dovrebbe inoltre sostenere azioni e 
attività transnazionali, mediante regole e 
procedure debitamente semplificate, al 
fine di promuovere l'apprendimento tra 
pari e lo scambio di buone pratiche.

Emendamento 22

Proposta di regolamento
Considerando 21

Testo della Commissione Emendamento

(21) Il FSE+ dovrebbe sostenere le 
riforme dei sistemi e delle politiche in 
materia di occupazione, inclusione sociale, 
servizi sanitari e assistenza di lunga durata 
e istruzione e formazione. Al fine di 
rafforzare l'allineamento con il semestre 
europeo, gli Stati membri dovrebbero 
destinare un importo adeguato delle proprie 
risorse della componente del FSE+ in 
regime di gestione concorrente 
all'attuazione di pertinenti raccomandazioni 
specifiche per paese relative a quelle sfide 
strutturali che è opportuno affrontare 
tramite gli investimenti pluriennali che 

(21) Il FSE+ dovrebbe sostenere le 
riforme dei sistemi e delle politiche in 
materia di occupazione, inclusione sociale, 
ad esempio attraverso misure basate sulla 
cultura e lo sport, reinserimento 
nell'istruzione e nel lavoro, servizi sanitari 
e assistenza di lunga durata, un accesso 
più ampio alla cultura, e istruzione e 
formazione. Al fine di rafforzare 
l'allineamento con il semestre europeo, gli 
Stati membri dovrebbero destinare un 
importo adeguato delle proprie risorse della 
componente del FSE+ in regime di 
gestione concorrente all'attuazione di 
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rientrano nell'ambito di applicazione del 
FSE+. La Commissione e gli Stati membri 
dovrebbero garantire la coerenza, il 
coordinamento e la complementarità tra la 
componente in regime di gestione 
concorrente e la componente Salute del 
FSE+, da un lato, e il programma di 
sostegno alle riforme, dall'altro, compresi 
lo strumento per la realizzazione delle 
riforme e lo strumento di assistenza 
tecnica. In particolare la Commissione e lo 
Stato membro dovrebbero assicurare, in 
tutte le fasi del processo, un coordinamento 
efficace, per salvaguardare la coesione, la 
coerenza, la complementarità e la sinergia 
tra le fonti di finanziamento, compresa 
l'assistenza tecnica.

pertinenti raccomandazioni specifiche per 
paese relative a quelle sfide strutturali che 
è opportuno affrontare tramite gli 
investimenti pluriennali che rientrano 
nell'ambito di applicazione del FSE+. La 
Commissione e gli Stati membri 
dovrebbero garantire la coerenza, il 
coordinamento e la complementarità tra la 
componente in regime di gestione 
concorrente e la componente Salute del 
FSE+, da un lato, e il programma di 
sostegno alle riforme, dall'altro, compresi 
lo strumento per la realizzazione delle 
riforme e lo strumento di assistenza 
tecnica. In particolare la Commissione e lo 
Stato membro dovrebbero assicurare, in 
tutte le fasi del processo, un coordinamento 
efficace, per salvaguardare la coesione, la 
coerenza, la complementarità e la sinergia 
tra le fonti di finanziamento, compresa 
l'assistenza tecnica.

Emendamento 23

Proposta di regolamento
Considerando 22

Testo della Commissione Emendamento

(22) Per garantire che la dimensione 
sociale dell'Europa, come indicato nel 
pilastro europeo dei diritti sociali, sia 
debitamente sostenuta e che un importo 
minimo di risorse sia destinato alle persone 
più bisognose, gli Stati membri dovrebbero 
destinare almeno il 25 % delle proprie 
risorse nazionali FSE+ della componente 
del FSE+ in regime di gestione concorrente 
alla promozione dell'inclusione sociale.

(22) Per garantire che la dimensione 
sociale dell'Europa, come indicato nel 
pilastro europeo dei diritti sociali, sia 
debitamente sostenuta e che un importo 
minimo di risorse sia destinato alle persone 
più bisognose, gli Stati membri dovrebbero 
destinare almeno il 30 % delle proprie 
risorse nazionali FSE+ della componente 
del FSE+ in regime di gestione concorrente 
alla promozione dell'inclusione sociale e 
alla lotta alla povertà assoluta.

Emendamento 24

Proposta di regolamento
Considerando 22 bis (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

(22 bis) Inoltre, alla luce dei livelli 
persistentemente elevati di povertà 
infantile ed esclusione sociale nell'UE 
(26,4 % nel 2017), il FSE+ dovrebbe 
sostenere le azioni volte a promuovere 
interventi efficaci che contribuiscono alla 
realizzazione dei diritti dei minori, in linea 
con la Convenzione delle Nazioni Unite 
sui diritti del fanciullo, la Carta dei diritti 
fondamentali dell'UE e la 
raccomandazione della Commissione 
europea, del 2013, dal titolo "Investire nei 
bambini".

Emendamento 25

Proposta di regolamento
Considerando 23

Testo della Commissione Emendamento

(23) In considerazione del persistere di 
livelli elevati di disoccupazione e inattività 
giovanile in alcuni Stati membri e regioni, 
che interessano in particolare i giovani 
disoccupati e al di fuori di ogni ciclo di 
istruzione e formazione, è necessario che 
tali Stati membri continuino ad investire 
risorse sufficienti della componente del 
FSE+ in regime di gestione concorrente in 
azioni per promuovere l'occupazione 
giovanile, anche attraverso l'attuazione dei 
programmi della garanzia per i giovani. 
Sulla scia delle azioni sostenute 
dall'Iniziativa a favore dell'occupazione 
giovanile nel periodo di programmazione 
2014-2020 e destinate a singole persone, 
gli Stati membri dovrebbero promuovere 
maggiormente i percorsi che consentono di 
reintegrarsi nel lavoro e nell'istruzione e le 
misure di sensibilizzazione per i giovani, 
dando priorità, ove opportuno, ai giovani 
disoccupati di lungo periodo, inattivi e 
svantaggiati, anche attraverso l'animazione 
socioeducativa. Gli Stati membri 

(23) In considerazione del persistere di 
livelli elevati di disoccupazione e inattività 
giovanile in alcuni Stati membri e regioni, 
che interessano in particolare i giovani 
disoccupati e al di fuori di ogni ciclo di 
istruzione e formazione, è necessario che 
tali Stati membri continuino ad investire 
risorse sufficienti della componente del 
FSE+ in regime di gestione concorrente in 
azioni per promuovere l'occupazione 
giovanile, anche attraverso l'attuazione dei 
programmi della garanzia per i giovani. 
Sulla scia delle azioni sostenute 
dall'Iniziativa a favore dell'occupazione 
giovanile nel periodo di programmazione 
2014-2020 e destinate a singole persone, 
gli Stati membri dovrebbero promuovere 
maggiormente i percorsi che consentono di 
reintegrarsi nel lavoro e nell'istruzione e le 
misure di sensibilizzazione per i giovani, in 
particolare i NEET, dando priorità, ove 
opportuno, ai giovani disoccupati di lungo 
periodo, inattivi e svantaggiati, anche 
attraverso l'animazione socioeducativa, 
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dovrebbero inoltre investire in misure volte 
ad agevolare la transizione dalla scuola al 
lavoro, come pure riformare e adeguare i 
servizi per l'impiego, per poter fornire un 
sostegno su misura ai giovani. Gli Stati 
membri in questione dovrebbero pertanto 
assegnare almeno il 10 % delle proprie
risorse nazionali della componente del 
FSE+ in regime di gestione concorrente al 
sostegno dell'occupabilità dei giovani.

l'apprendimento formale e non formale. 
Gli Stati membri dovrebbero inoltre 
investire in misure volte ad agevolare la 
transizione dalla scuola al lavoro, come 
pure riformare e adeguare i servizi pubblici
per l'impiego, per poter fornire un sostegno 
su misura e personalizzato ai giovani e 
raggiungere in particolare i giovani più 
vulnerabili. Gli Stati membri in questione 
dovrebbero pertanto assegnare almeno il 
15 % delle proprie risorse nazionali della 
componente del FSE+ in regime di 
gestione concorrente al sostegno 
dell'occupabilità dei giovani.

Emendamento 26

Proposta di regolamento
Considerando 24

Testo della Commissione Emendamento

(24) È opportuno che gli Stati membri 
garantiscano il coordinamento e la 
complementarità tra le azioni sostenute da 
questi finanziamenti.

(24) È opportuno che gli Stati membri 
garantiscano il coordinamento e la 
complementarità tra le azioni sostenute da 
questi finanziamenti, in particolare 
Erasmus, Europa creativa e Corpo 
europeo di solidarietà.

Emendamento 27

Proposta di regolamento
Considerando 25

Testo della Commissione Amendment

(25) In conformità all'articolo 349 del 
TFUE e all'articolo 2 del protocollo n. 6 
dell'atto di adesione del 1994, le regioni 
ultraperiferiche e le regioni nordiche 
scarsamente popolate hanno diritto a 
misure specifiche nell'ambito delle 
politiche comuni e dei programmi dell'UE. 
A causa di vincoli permanenti, tali regioni 
necessitano di un sostegno specifico.

(25) In conformità agli articoli 349 e 
174 del TFUE e all'articolo 2 del protocollo 
n. 6 dell'atto di adesione del 1994, le 
regioni ultraperiferiche, le regioni nordiche 
scarsamente popolate e le isole hanno 
diritto a misure specifiche nell'ambito delle 
politiche comuni e dei programmi dell'UE. 
A causa di vincoli permanenti, tali regioni 
necessitano di un sostegno specifico.
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Emendamento 28

Proposta di regolamento
Considerando 26

Testo della Commissione Emendamento

(26) L'attuazione efficiente ed efficace 
delle azioni sostenute dal FSE+ dipende 
dalla qualità della governance e del 
partenariato tra tutti gli attori ai livelli 
territoriali pertinenti e gli attori 
socioeconomici, in particolare le parti 
sociali e la società civile. È pertanto 
fondamentale che gli Stati membri 
incoraggino la partecipazione delle parti 
sociali e della società civile all'attuazione 
del FSE+ in regime di gestione 
concorrente.

(26) L'attuazione efficiente ed efficace 
delle azioni sostenute dal FSE+ dipende 
dalla qualità della governance e del 
partenariato tra tutti gli attori ai livelli 
territoriali pertinenti e gli attori 
socioeconomici, in particolare le parti 
sociali e la società civile. È pertanto 
fondamentale che gli Stati membri 
assicurino la partecipazione delle parti 
sociali e della società civile all'attuazione e 
al monitoraggio del FSE+ in regime di 
gestione concorrente.

Emendamento 29

Proposta di regolamento
Considerando 27

Testo della Commissione Emendamento

(27) Al fine di adeguare ulteriormente le 
politiche ai cambiamenti sociali ed 
incoraggiare e sostenere le soluzioni 
innovative, è essenziale sostenere 
l'innovazione sociale. In particolare, la 
sperimentazione e la valutazione di 
soluzioni innovative prima di una loro 
applicazione su larga scala contribuiscono 
a migliorare l'efficienza delle politiche e 
giustificano quindi il sostegno specifico da 
parte del FSE+.

(27) Al fine di adeguare ulteriormente le 
politiche ai cambiamenti sociali ed 
incoraggiare e sostenere le soluzioni 
innovative, ad esempio attraverso misure 
basate sulla cultura, è essenziale sostenere 
l'innovazione sociale. In particolare, la 
sperimentazione e la valutazione di 
soluzioni innovative prima di una loro 
applicazione su larga scala contribuiscono 
a migliorare l'efficienza delle politiche e 
giustificano quindi il sostegno specifico da 
parte del FSE+.

Emendamento 30

Proposta di regolamento
Considerando 28

Testo della Commissione Emendamento
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(28) Gli Stati membri e la Commissione 
dovrebbero garantire che il FSE+ 
contribuisca alla promozione della parità 
tra uomini e donne, conformemente 
all'articolo 8 del TFUE, per promuovere la 
parità di trattamento e di opportunità tra 
uomini e donne in tutti i settori, anche per 
quanto riguarda la partecipazione al 
mercato del lavoro, i termini e le 
condizioni di lavoro e l'avanzamento di 
carriera. Essi dovrebbero altresì garantire 
che il FSE+ promuova le pari opportunità 
per tutti senza discriminazioni, in 
conformità all'articolo 10 del TFUE, e che 
promuova l'inclusione nella società delle 
persone con disabilità, su base di 
uguaglianza con gli altri, contribuendo 
all'attuazione della Convenzione delle 
Nazioni Unite sui diritti delle persone con 
disabilità. Questi principi dovrebbero 
rientrare in tutte le dimensioni e in tutte le 
fasi di preparazione, sorveglianza, 
attuazione e valutazione dei programmi, in 
modo tempestivo e coerente, garantendo 
altresì che siano realizzate azioni 
specifiche volte a promuovere la parità di 
genere e le pari opportunità. Il FSE+ 
dovrebbe inoltre promuovere il passaggio 
dall'assistenza in residenze/istituti 
all'assistenza nell'ambito della famiglia e in 
comunità, in particolare per quanti sono 
oggetto di discriminazioni multiple. Il 
FSE+ non dovrebbe sostenere azioni che 
contribuiscono alla segregazione o 
all'esclusione sociale. Il regolamento (UE) 
n. [futuro regolamento sulle disposizioni 
comuni] prevede che le regole concernenti 
l'ammissibilità delle spese siano stabilite a 
livello nazionale, con alcune eccezioni per 
le quali è necessario stabilire regole 
specifiche relative alla componente del 
FSE+ in regime di gestione concorrente.

(28) Gli Stati membri e la Commissione 
dovrebbero garantire che il FSE+ 
contribuisca alla promozione della parità 
tra uomini e donne, conformemente 
all'articolo 8 del TFUE, per promuovere la 
parità di trattamento e di opportunità tra 
uomini e donne in tutti i settori, anche per 
quanto riguarda la partecipazione al 
mercato del lavoro, i termini e le 
condizioni di lavoro e l'avanzamento di 
carriera. Essi dovrebbero altresì garantire 
che il FSE+ promuova le pari opportunità 
per tutti senza discriminazioni, in 
conformità all'articolo 10 del TFUE, e che 
promuova l'inclusione nella società delle 
persone con disabilità, su base di 
uguaglianza con gli altri, contribuendo 
all'attuazione della Convenzione delle 
Nazioni Unite sui diritti delle persone con 
disabilità. Questi principi dovrebbero 
rientrare in tutte le dimensioni e in tutte le 
fasi di preparazione, sorveglianza, 
attuazione e valutazione dei programmi, in 
modo tempestivo e coerente, garantendo 
altresì che siano realizzate azioni 
specifiche volte a promuovere la parità di 
genere e le pari opportunità. Il FSE+ 
dovrebbe inoltre promuovere l'accessibilità 
conformemente all'art. 9 della 
Convenzione delle Nazioni Unite sui 
diritti delle persone con disabilità 
ratificata dall'Unione Europea e dai suoi 
Stati Membri e il passaggio dall'assistenza 
in residenze/istituti all'assistenza 
nell'ambito della famiglia e in comunità, in 
particolare per quanti sono oggetto di 
discriminazioni multiple. Il FSE+ non 
dovrebbe sostenere azioni che 
contribuiscono alla segregazione o 
all'esclusione sociale. Il regolamento (UE) 
n. [futuro regolamento sulle disposizioni 
comuni] prevede che le regole concernenti 
l'ammissibilità delle spese siano stabilite a 
livello nazionale, con alcune eccezioni per 
le quali è necessario stabilire regole 
specifiche relative alla componente del 
FSE+ in regime di gestione concorrente.
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Emendamento 31

Proposta di regolamento
Considerando 28 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(28 bis) Il FSE+ dovrebbe sostenere 
lo studio delle lingue, onde promuovere la 
comprensione reciproca costruire una 
società inclusiva, anche mediante una più 
vasta adozione da parte degli Stati membri 
del kit di supporto linguistico per i 
rifugiati, sviluppato dal Consiglio 
d'Europa.

Emendamento 32

Proposta di regolamento
Considerando 31

Testo della Commissione Emendamento

(31) La sperimentazione sociale consiste 
nel testare i progetti su scala ridotta in 
modo da disporre di dati oggettivi sulla 
fattibilità delle innovazioni sociali. 
Dovrebbe essere possibile applicare le idee 
fattibili su scala più ampia o in altri 
contesti con il sostegno finanziario del 
FSE+ e di altre fonti.

(31) La sperimentazione sociale consiste 
nel testare i progetti su scala ridotta in 
modo da disporre di dati oggettivi sulla 
fattibilità delle innovazioni sociali. È il 
caso di numerosi progetti intersettoriali, 
come l'arte nel contesto sociale, che 
costituisce un elemento essenziale di 
inclusione. Dovrebbe essere possibile 
applicare le idee fattibili su scala più ampia 
o in altri contesti con il sostegno 
finanziario del FSE+ e di altre fonti.

Emendamento 33

Proposta di regolamento
Considerando 33

Testo della Commissione Emendamento

(33) La mancanza di accesso ai 
finanziamenti per le microimprese, 
l'economia sociale e le imprese sociali è 
uno dei principali ostacoli alla creazione di 
imprese, in particolare per le persone più 

(33) La mancanza di accesso ai 
finanziamenti per le microimprese, in 
particolare nei settori culturali e creativi, 
l'economia sociale e le imprese sociali è 
uno dei principali ostacoli alla creazione di 
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lontane dal mercato del lavoro. Il 
regolamento relativo al FSE+ stabilisce 
disposizioni per l'istituzione di un 
ecosistema di mercato volto ad aumentare 
l'offerta di finanziamenti e l'accesso agli 
stessi a favore delle imprese sociali per far 
fronte alla domanda di chi più ne ha 
bisogno, in particolare i disoccupati, le 
donne e le persone vulnerabili che 
intendono creare o sviluppare una 
microimpresa. Tale obiettivo sarà 
perseguito anche mediante gli strumenti 
finanziari e la garanzia di bilancio nel 
quadro della componente di intervento 
Investimenti sociali e competenze del 
Fondo InvestEU.

imprese, in particolare per le persone più 
lontane dal mercato del lavoro. Il 
regolamento relativo al FSE+ stabilisce 
disposizioni per l'istituzione di un 
ecosistema di mercato volto ad aumentare 
l'offerta di finanziamenti e l'accesso agli 
stessi a favore delle imprese sociali e 
culturali per far fronte alla domanda di chi 
più ne ha bisogno, in particolare i 
disoccupati, le donne e le persone 
vulnerabili che intendono creare o 
sviluppare una microimpresa. Tale 
obiettivo sarà perseguito anche mediante 
gli strumenti finanziari e la garanzia di 
bilancio nel quadro della componente di 
intervento Investimenti sociali e 
competenze del Fondo InvestEU.

Emendamento 34

Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 1 – punto 13

Testo della Commissione Emendamento

13) "persone indigenti": le persone 
fisiche, i singoli, le famiglie e i nuclei 
familiari o i gruppi composti da tali 
persone, la cui necessità di assistenza è 
stata riconosciuta in base ai criteri oggettivi 
fissati dalle competenti autorità nazionali 
in consultazione con le parti interessate 
pertinenti, evitando conflitti di interessi, e 
approvati da dette autorità nazionali 
competenti, che possono includere 
elementi tali da consentire di indirizzare il 
sostegno verso le persone indigenti in 
determinate aree geografiche;

13) "persone indigenti": le persone 
fisiche, i singoli, le famiglie e i nuclei 
familiari o i gruppi composti da tali 
persone, compresi i bambini, la cui 
necessità di assistenza è stata riconosciuta 
in base alla loro situazione abitativa, tra 
cui la mancanza di una fissa dimora, o ai 
criteri oggettivi fissati dalle competenti 
autorità nazionali in consultazione con le 
parti interessate pertinenti, evitando 
conflitti di interessi, e approvati da dette 
autorità nazionali competenti, che possono 
includere elementi tali da consentire di 
indirizzare il sostegno verso le persone 
indigenti in determinate aree geografiche;

Emendamento 35

Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 1 – punto 18
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Testo della Commissione Emendamento

18) "competenze chiave": le 
conoscenze, le abilità e le competenze di 
cui tutti hanno bisogno, in qualsiasi 
momento della vita, per lo sviluppo e la 
realizzazione personale, l'occupazione, 
l'inclusione sociale e la cittadinanza attiva; 
le competenze chiave sono: 
l'alfabetizzazione; il multilinguismo; la 
matematica, le scienze, la tecnologia e 
l'ingegneria; il digitale; le competenze 
personali e sociali e imparare a imparare; le 
competenze civiche; l'imprenditorialità; la 
consapevolezza e l'espressione culturale.

18) "competenze chiave": le 
conoscenze, le abilità e le competenze di 
cui tutti hanno bisogno, in qualsiasi 
momento della vita, per lo sviluppo e la 
realizzazione personale, l'occupazione, 
l'inclusione sociale e la cittadinanza attiva; 
le competenze chiave sono: 
l'alfabetizzazione; il multilinguismo; la 
matematica, le scienze, la tecnologia, l'arte 
e l'ingegneria (STEAM); il digitale; le 
competenze personali di alfabetizzazione 
mediatica, interculturali e sociali e 
imparare a imparare; le competenze 
civiche; l'imprenditorialità; la 
consapevolezza e l'espressione culturale, 
artistica e creativa e il pensiero critico.

Emendamento 36

Proposta di regolamento
Articolo 2 – paragrafo 1 – punto 18 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

18 bis) "apprendimento lungo tutto l'arco 
della vita": l'apprendimento in tutte le sue 
forme (formale, non formale e informale) 
e in tutte le fasi della vita, comprese 
educazione e cura della prima infanzia, 
istruzione generale, istruzione 
professionale e istruzione degli adulti, che 
dà luogo a un miglioramento delle 
conoscenze, delle competenze e degli 
atteggiamenti o della partecipazione alla 
società in una prospettiva personale, 
civica, culturale, sociale e/o 
occupazionale, inclusa l'erogazione di 
servizi di consulenza e orientamento;

Emendamento 37

Proposta di regolamento
Articolo 3 – comma 1
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Testo della Commissione Emendamento

Il FSE+ mira a sostenere gli Stati membri 
nel conseguire livelli elevati di 
occupazione, una protezione sociale equa e 
una forza lavoro qualificata e resiliente, 
pronta per il mondo del lavoro del futuro, 
coerentemente con i principi enunciati nel 
pilastro europeo dei diritti sociali, 
proclamato dal Parlamento europeo, dal 
Consiglio e dalla Commissione il 17 
novembre 2017.

Il FSE+ mira a sostenere gli Stati membri 
nel conseguire società eque e inclusive, 
livelli elevati di occupazione, una 
protezione sociale equa, l'accesso paritario 
all'istruzione e alla formazione, e una 
forza lavoro qualificata e resiliente, pronta 
per il mondo del lavoro del futuro, 
coerentemente con i principi enunciati nel 
pilastro europeo dei diritti sociali, 
proclamato dal Parlamento europeo, dal 
Consiglio e dalla Commissione il 17 
novembre 2017. Il FSE+ mira inoltre a 
contribuire a soddisfare l'impegno 
assunto dall'Unione e dai suoi Stati 
membri per conseguire gli obiettivi di 
sviluppo sostenibile.

Emendamento 38

Proposta di regolamento
Articolo 3 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Il FSE+ sostiene, integra e dota di valore 
aggiunto le politiche degli Stati membri al 
fine di garantire pari opportunità, accesso 
al mercato del lavoro, condizioni di lavoro 
eque, protezione sociale e inclusione e un 
livello elevato di protezione della salute 
umana.

Il FSE+ sostiene, integra e dota di valore 
aggiunto le politiche degli Stati membri al 
fine di eliminare la povertà, garantire pari 
opportunità, accesso all'istruzione e alla 
formazione formale e non formale di 
qualità, accesso al mercato del lavoro, 
condizioni di lavoro eque, protezione 
sociale e inclusione e un livello elevato di 
protezione della salute umana.

Emendamento 39

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 1 – punto i

Testo della Commissione Emendamento

i) migliorare l'accesso all'occupazione 
di tutte le persone in cerca di lavoro, in 
particolare i giovani e i disoccupati di 

i) migliorare l'accesso all'occupazione 
di qualità, con buone condizioni di lavoro, 
di tutte le persone in cerca di lavoro, in 
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lungo periodo, e delle persone inattive, 
promuovendo il lavoro autonomo e 
l'economia sociale;

particolare i giovani, con particolare 
riferimento ai giovani non occupati né 
iscritti a un ciclo di istruzione o di 
formazione e ai disoccupati di lungo 
periodo, alle minoranze, ai migranti, alle 
persone con disabilità e alle persone 
inattive, promuovendo il lavoro autonomo 
e l'economia sociale;

Emendamento 40

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 1 – punto iii

Testo della Commissione Emendamento

iii) promuovere la partecipazione delle 
donne al mercato del lavoro, un migliore 
equilibrio tra lavoro e vita privata, 
compreso l'accesso all'assistenza 
all'infanzia, un ambiente di lavoro sano e 
adeguato che tiene conto dei rischi per la 
salute, l'adattamento dei lavoratori, delle 
imprese e degli imprenditori ai 
cambiamenti e un invecchiamento attivo e 
sano;

iii) promuovere la partecipazione delle 
donne al mercato del lavoro, un migliore 
equilibrio tra lavoro e vita privata, 
compreso l'accesso paritario a 
un'istruzione della prima infanzia di 
qualità a prezzi ragionevoli, inclusiva e 
non segregata, l'accesso all'assistenza 
all'infanzia e ad altri servizi di assistenza e 
di sostegno, un ambiente di lavoro sano e 
adeguato che tiene conto dei rischi per la 
salute, l'adattamento dei lavoratori, delle 
imprese e degli imprenditori ai 
cambiamenti e un invecchiamento attivo e 
sano;

Emendamento 41

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 1 – punto iv

Testo della Commissione Emendamento

iv) migliorare la qualità, l'efficacia e la 
rilevanza per il mercato del lavoro dei 
sistemi di istruzione e di formazione, per 
sostenere l'acquisizione delle competenze 
chiave, comprese le competenze digitali;

iv) migliorare la qualità, l'efficacia, 
l'inclusività e la rilevanza per il mercato 
del lavoro dei sistemi di istruzione e di 
formazione, tenendo anche conto delle 
esigenze specifiche delle persone con 
disabilità, per sostenere l'acquisizione delle 
competenze chiave, comprese le 
competenze trasferibili, sociali, digitali e 
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mediatiche, nonché la consapevolezza e 
l'espressione culturale, onde riflettere i 
requisiti sociali, economici e personali, 
riconoscendo nel contempo la rilevanza 
dell'apprendimento non formale e 
informale e il valore della cooperazione 
con le parti sociali e la società civile;

Emendamento 42

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 1 – punto v

Testo della Commissione Emendamento

v) promuovere la parità di accesso e 
di completamento di un'istruzione e una 
formazione inclusive e di qualità, in 
particolare per i gruppi svantaggiati, 
dall'educazione e dall'assistenza prescolare, 
attraverso l'istruzione e la formazione 
generale e professionale, fino al livello 
terziario e all'istruzione e 
all'apprendimento in età adulta, anche 
agevolando la mobilità a fini di 
apprendimento per tutti;

v) assicurare la parità di accesso e di 
completamento di un'istruzione e una 
formazione di qualità, a prezzi ragionevoli, 
non segregate e inclusive, puntando a 
spezzare il circolo vizioso della povertà e 
della privazione tra le generazioni, in 
particolare per i gruppi svantaggiati, 
dall'educazione e dall'assistenza prescolare, 
attraverso l'istruzione e la formazione 
generale e professionale, fino al livello 
terziario e all'istruzione e 
all'apprendimento in età adulta, anche 
agevolando la mobilità a fini di 
apprendimento per tutti;

Emendamento 43

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 1 – punto vi

Testo della Commissione Emendamento

vi) promuovere l'apprendimento lungo 
tutto l'arco della vita, in particolare le 
opportunità di perfezionamento e di 
riqualificazione flessibili per tutti, tenendo 
conto delle competenze digitali, 
anticipando meglio il cambiamento e le 
nuove competenze richieste sulla base delle 
esigenze del mercato del lavoro, facilitando 
il riorientamento professionale e

vi) promuovere l'apprendimento lungo 
tutto l'arco della vita, in particolare le 
opportunità di perfezionamento e di 
riqualificazione, flessibili e incentrate sul 
discente, per tutti, tenendo conto delle 
competenze digitali, anticipando meglio il 
cambiamento e le nuove competenze 
richieste sulla base delle esigenze 
personali, della società e del mercato del 
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promuovendo la mobilità professionale; lavoro, facilitando il riorientamento 
professionale, promuovendo la mobilità 
professionale e l'alfabetizzazione 
professionale, incoraggiando la 
partecipazione alla società e affrontando 
le sfide sociali;

Emendamento 44

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 1 – punto vii

Testo della Commissione Emendamento

vii) incentivare l'inclusione attiva, per 
promuovere le pari opportunità e la 
partecipazione attiva, e migliorare 
l'occupabilità;

vii) incentivare l'inclusione attiva, per 
promuovere le pari opportunità e la 
partecipazione attiva, e migliorare 
l'occupabilità così come lo sviluppo e il 
benessere individuali e collettivi;

Emendamento 45

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 1 – punto viii

Testo della Commissione Emendamento

viii) promuovere l'integrazione 
socioeconomica di cittadini di paesi terzi e 
delle comunità emarginate come i rom;

viii) promuovere l'integrazione 
socioeconomica di cittadini di paesi terzi e 
delle comunità emarginate come i rom e 
altre minoranze;

Emendamento 46

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 1 – punto ix

Testo della Commissione Emendamento

ix) migliorare l'accesso paritario e 
tempestivo a servizi di qualità, sostenibili e 
a prezzi accessibili; modernizzare i sistemi 
di protezione sociale, anche promuovendo 
l'accesso alla protezione sociale; migliorare 
l'accessibilità, l'efficacia e la resilienza dei 

ix) migliorare l'accesso paritario e 
tempestivo a servizi di qualità, accessibili, 
sostenibili e a prezzi accessibili; 
modernizzare i sistemi di protezione 
sociale, anche promuovendo l'accesso alla 
protezione sociale; migliorare l'accesso 
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sistemi sanitari e dei servizi di assistenza di 
lunga durata;

alla cultura; migliorare l'accessibilità, 
l'efficacia e la resilienza dei sistemi sanitari 
e dei servizi di assistenza di lunga durata;

Emendamento 47

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 1 – punto x

Testo della Commissione Emendamento

x) promuovere l'integrazione sociale 
delle persone a rischio di povertà o di 
esclusione sociale, compresi gli indigenti e 
i bambini;

x) promuovere l'integrazione sociale 
delle persone in condizione o a rischio di 
povertà o di esclusione sociale, compresi 
gli indigenti e i bambini, nonché le 
rispettive famiglie, sostenendo il ricorso a 
misure innovative, compresa l'inclusione 
sociale attraverso lo sport, l'attività fisica 
e la cultura, e attraverso la convalida 
dell'apprendimento non formale e 
informale;

Emendamento 48

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 1 – punto xi

Testo della Commissione Emendamento

xi) contrastare la deprivazione 
materiale mediante prodotti alimentari e 
assistenza materiale di base agli indigenti, 
con misure di accompagnamento.

xi) contrastare la deprivazione 
materiale mediante prodotti alimentari e 
assistenza materiale di base agli indigenti, 
in particolare i bambini, con misure di 
accompagnamento.

Emendamento 49

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 2 – punto 1

Testo della Commissione Emendamento

1. un'Europa più intelligente, tramite 
lo sviluppo di competenze per la 
specializzazione intelligente, le 
competenze per le tecnologie abilitanti 

1. un'Europa più intelligente, tramite 
lo sviluppo di competenze per la 
specializzazione intelligente e competenze 
culturali, le competenze per le tecnologie 
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fondamentali, la transizione industriale, la 
cooperazione settoriale sulle competenze e 
sull'imprenditorialità, la formazione dei 
ricercatori, le attività di creazione di rete e i 
partenariati tra istituti di istruzione 
superiore, istituti di istruzione e 
formazione professionale (IFP), centri di 
ricerca e di tecnologia e imprese e cluster, 
il sostegno alle microimprese, alle piccole 
e medie imprese e all'economia sociale;

abilitanti fondamentali, la transizione 
industriale, la cooperazione settoriale sulle 
competenze e sull'imprenditorialità, la 
formazione dei ricercatori, le attività di 
creazione di rete e i partenariati tra istituti 
di istruzione superiore, istituti di istruzione 
e formazione professionale (IFP), centri di 
ricerca e di tecnologia e imprese e cluster, 
il sostegno alle microimprese, alle piccole 
e medie imprese e all'economia sociale;

Emendamento 50

Proposta di regolamento
Articolo 6 – titolo

Testo della Commissione Emendamento

Uguaglianza tra uomini e donne, pari 
opportunità e non discriminazione

Uguaglianza di genere, pari opportunità e 
non discriminazione

Emendamento 51

Proposta di regolamento
Articolo 6 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Tutti i programmi attuati 
nell'ambito della componente del FSE+ in 
regime di gestione concorrente, come pure 
le operazioni sostenute dalle componenti 
Occupazione e innovazione sociale e 
Salute, garantiscono l'uguaglianza tra 
uomini e donne per l'intera durata della 
relativa preparazione, attuazione, 
sorveglianza e valutazione. Essi 
promuovono inoltre le pari opportunità per 
tutti, senza discriminazioni fondate sul
sesso, la razza o l'origine etnica, la 
religione o le convinzioni personali, la 
disabilità, l'età o l'orientamento sessuale 
per l'intera durata della relativa 
preparazione, attuazione, sorveglianza e 
valutazione.

1. Tutti i programmi attuati 
nell'ambito della componente del FSE+ in 
regime di gestione concorrente, come pure 
le operazioni sostenute dalle componenti 
Occupazione e innovazione sociale e 
Salute, garantiscono l'uguaglianza tra 
uomini e donne per l'intera durata della 
relativa preparazione, attuazione, 
sorveglianza e valutazione. Essi 
promuovono inoltre le pari opportunità per 
tutti, senza discriminazioni fondate sulle 
condizioni sociali, il sesso, la razza o 
l'origine etnica, la religione o le 
convinzioni personali, la disabilità, l'età o 
l'orientamento sessuale per l'intera durata 
della relativa preparazione, attuazione, 
sorveglianza e valutazione.
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Emendamento 52

Proposta di regolamento
Articolo 7 – paragrafo 1 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri concentrano le risorse del 
FSE+ in regime di gestione concorrente su 
interventi volti a far fronte alle sfide 
individuate nei loro programmi nazionali di 
riforma, nel semestre europeo e nelle 
pertinenti raccomandazioni specifiche per 
paese adottate in conformità all'articolo 
121, paragrafo 2, del TFUE e all'articolo 
148, paragrafo 4, del TFUE, e tengono 
conto dei principi e dei diritti stabiliti nel 
pilastro europeo dei diritti sociali.

Gli Stati membri concentrano le risorse del 
FSE+ in regime di gestione concorrente su 
interventi volti a far fronte alle sfide 
individuate, tra l'altro, nei loro programmi 
nazionali di riforma, nel semestre europeo 
e nelle pertinenti relazioni per paese e 
raccomandazioni specifiche per paese 
adottate in conformità all'articolo 121, 
paragrafo 2, TFUE e all'articolo 148, 
paragrafo 4, TFUE, e al quadro di 
valutazione sociale, nel pieno rispetto dei 
principi e dei diritti stabiliti nel pilastro 
europeo dei diritti sociali.

Emendamento 53

Proposta di regolamento
Articolo 7 – paragrafo 1 – comma 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri possono concentrare le 
risorse del FSE+ in regime di gestione 
concorrente anche su interventi volti ad 
affrontare le sfide regionali, in particolare 
per quanto riguarda la lotta alla 
disoccupazione giovanile, che può essere 
più o meno elevata a seconda della 
regione.

Emendamento 54

Proposta di regolamento
Articolo 7 – paragrafo 1 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri, e ove opportuno la 
Commissione, promuovono le sinergie e 
garantiscono il coordinamento, la 

Gli Stati membri, e ove opportuno la 
Commissione, promuovono le sinergie e 
garantiscono il coordinamento, la 
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complementarità e la coerenza tra il FSE+ 
e altri fondi, programmi e strumenti 
dell'Unione, quali Erasmus, il Fondo Asilo 
e migrazione e il programma di sostegno 
alle riforme, compresi lo strumento per la 
realizzazione delle riforme e lo strumento 
di assistenza tecnica, sia nella fase di 
pianificazione che durante l'attuazione. Gli 
Stati membri, e ove opportuno la 
Commissione, ottimizzano i meccanismi di 
coordinamento per evitare la duplicazione 
degli sforzi e garantire una stretta 
collaborazione con i responsabili 
dell'attuazione, al fine di realizzare azioni 
di sostegno coerenti e razionalizzate.

complementarità e la coerenza tra il FSE+ 
e altri fondi, programmi e strumenti 
dell'Unione, quali il FESR, InvestEU, lo 
strumento per i diritti e i valori, Erasmus, 
Europa creativa, il Corpo europeo di 
solidarietà, il Fondo Asilo e migrazione e 
il programma di sostegno alle riforme, 
compresi lo strumento per la realizzazione 
delle riforme e lo strumento di assistenza 
tecnica, sia nella fase di pianificazione che 
durante l'attuazione. Gli Stati membri, e 
ove opportuno la Commissione, 
ottimizzano i meccanismi di 
coordinamento per evitare la duplicazione 
degli sforzi e garantire una stretta 
collaborazione con i responsabili 
dell'attuazione, al fine di realizzare azioni 
di sostegno coerenti e razionalizzate.

Emendamento 55

Proposta di regolamento
Articolo 7 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Gli Stati membri assegnano almeno 
il 25 % delle proprie risorse del FSE+ in 
regime di gestione concorrente agli 
obiettivi specifici per il settore della 
politica di inclusione sociale di cui 
all'articolo 4, paragrafo 1, punti da vii) a 
xi), compresa la promozione 
dell'integrazione socioeconomica di 
cittadini di paesi terzi.

3. Gli Stati membri assegnano almeno 
il 25 % delle proprie risorse del FSE+ in 
regime di gestione concorrente agli 
obiettivi specifici per il settore della 
politica di inclusione sociale di cui 
all'articolo 4, paragrafo 1, punti da vii) a x), 
compresa la promozione dell'integrazione 
socioeconomica di cittadini di paesi terzi.

Emendamento 56

Proposta di regolamento
Articolo 7 – paragrafo 4 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri assegnano almeno il 2 % 
delle proprie risorse del FSE+ in regime di 
gestione concorrente all'obiettivo specifico 
volto a contrastare la deprivazione 

Gli Stati membri assegnano, oltre alle 
risorse del FSE+ in regime di gestione 
concorrente destinate agli obiettivi 
specifici per il settore della politica di 
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materiale di cui all'articolo 4, paragrafo 1, 
punto xi).

inclusione sociale di cui all'articolo 4, 
paragrafo 1, punti da vii) a x), e di cui al 
paragrafo 3, almeno il 2 % delle proprie 
risorse del FSE+ in regime di gestione 
concorrente all'obiettivo specifico volto a 
contrastare la deprivazione materiale di cui 
all'articolo 4, paragrafo 1, punto xi).

Emendamento 57

Proposta di regolamento
Articolo 7 – paragrafo 4 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

In casi debitamente giustificati le risorse 
assegnate all'obiettivo specifico di cui 
all'articolo 4, paragrafo 1, punto x), e 
destinate agli indigenti possono essere 
prese in considerazione per la verifica del 
rispetto dell'assegnazione minima di 
almeno il 2 % di cui al primo comma del 
presente paragrafo.

soppresso

Emendamento 58

Proposta di regolamento
Articolo 7 – paragrafo 5 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri la cui percentuale di 
giovani tra i 15 e i 29 anni disoccupati e al 
di fuori di ogni ciclo di istruzione e 
formazione supera la media dell'UE per il 
2019 sulla base di dati Eurostat assegnano 
almeno il 10 % delle proprie risorse del 
FSE+ in regime di gestione concorrente per 
gli anni dal 2021 al 2025 ad azioni mirate e 
a riforme strutturali volte a sostenere 
l'occupazione giovanile e la transizione 
dalla scuola al lavoro, percorsi che 
consentano di riprendere l'istruzione o la 
formazione e i corsi di istruzione della 
seconda opportunità, in particolare nel 
contesto dell'attuazione dei programmi 

Gli Stati membri la cui percentuale di 
giovani tra i 15 e i 29 anni disoccupati e al 
di fuori di ogni ciclo di istruzione e 
formazione supera la media dell'UE per il 
2019 sulla base di dati Eurostat assegnano 
almeno il 15 % delle proprie risorse del 
FSE+ in regime di gestione concorrente per 
gli anni dal 2021 al 2025 ad azioni mirate e 
a riforme strutturali volte a sostenere 
l'occupazione giovanile e la transizione 
dalla scuola al lavoro, percorsi che 
consentano di riprendere l'istruzione o la 
formazione e i corsi di istruzione della 
seconda opportunità, con particolare 
riferimento alle giovani madri e alle 
famiglie in difficoltà, soprattutto nel 
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della garanzia per i giovani. contesto dell'attuazione dei programmi 
della garanzia per i giovani.

Emendamento 59

Proposta di regolamento
Articolo 7 – paragrafo 5 – comma 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri che non rientrano 
nell'ambito di applicazione del paragrafo 
1 assegnano comunque risorse sufficienti 
nell'ambito del FSE+ in regime di 
gestione concorrente per il periodo 2021-
2025 per azioni mirate e riforme 
strutturali per regioni in cui la 
percentuale di giovani tra i 15 e i 29 anni 
non occupati né iscritti a corsi di 
istruzione o formazione supera la media 
dell'UE, al fine di sostenere l'occupazione 
giovanile e la transizione dalla scuola al 
lavoro, percorsi che consentano di 
riprendere l'istruzione o la formazione e i 
corsi di istruzione della seconda
opportunità, in particolare nel contesto 
dell'attuazione dei programmi della 
garanzia per i giovani.

Emendamento 60

Proposta di regolamento
Articolo 7 – paragrafo 5 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Nel programmare le risorse del FSE+ in 
regime di gestione concorrente per il 2026 
e il 2027 a medio termine in conformità 
all'articolo [14] del [futuro regolamento 
sulle disposizioni comuni], gli Stati 
membri la cui percentuale di giovani tra i 
15 e i 29 anni disoccupati e al di fuori di 
ogni ciclo di istruzione e formazione 
supera la media dell'UE per il 2024 sulla 
base di dati Eurostat assegnano almeno il 
10 % delle proprie risorse del FSE+ in 

Nel programmare le risorse del FSE+ in 
regime di gestione concorrente per il 2026 
e il 2027 a medio termine in conformità 
all'articolo [14] del [futuro regolamento 
sulle disposizioni comuni], gli Stati 
membri la cui percentuale di giovani tra i 
15 e i 29 anni disoccupati e al di fuori di 
ogni ciclo di istruzione e formazione 
supera la media dell'UE per il 2024 sulla 
base di dati Eurostat assegnano almeno il 
15 % delle proprie risorse del FSE+ in 
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regime di gestione concorrente per gli anni 
dal 2026 al 2027 a tali azioni.

regime di gestione concorrente per gli anni 
dal 2026 al 2027 a tali azioni.

Emendamento 61

Proposta di regolamento
Articolo 7 – paragrafo 5 – comma 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Nel programmare le risorse del FSE+ in 
regime di gestione concorrente per il 2026 
e il 2027 a medio termine in conformità 
all'articolo [14] del [futuro RDC], gli Stati 
membri, cui non si applica il paragrafo 2, 
mettono comunque a disposizione risorse 
sufficienti del FSE+ in regime di gestione 
concorrente per azioni mirate e riforme 
strutturali per le regioni in cui la 
percentuale di giovani tra i 15 e i 29 anni 
non occupati né iscritti a corsi di 
istruzione o formazione supera la media 
dell'UE, al fine di sostenere l'occupazione 
giovanile e la transizione dalla scuola al 
lavoro, percorsi che consentano di 
riprendere l'istruzione o la formazione e i 
corsi di istruzione della seconda 
opportunità, in particolare nel contesto 
dell'attuazione dei programmi della 
garanzia per i giovani.

Emendamento 62

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Ciascuno Stato membro garantisce 
un'adeguata partecipazione delle parti 
sociali e delle organizzazioni della società 
civile alla realizzazione di politiche per 
l'occupazione, l'istruzione e l'inclusione 
sociale sostenute dalla componente del 
FSE+ in regime di gestione concorrente.

1. Ciascuno Stato membro garantisce 
una partecipazione significativa, inclusiva 
e adeguata delle autorità locali e 
regionali, delle parti sociali e delle 
organizzazioni della società civile alla 
gestione, alla programmazione, al 
monitoraggio della realizzazione e alla 
valutazione delle attività e delle politiche 
sostenute dalla componente del FSE in 
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regime di gestione concorrente, comprese 
le politiche per l'occupazione, l'istruzione, 
l'inclusione sociale e la non 
discriminazione sostenute dalla 
componente del FSE+ in regime di 
gestione concorrente in conformità 
dell'articolo 6 del [regolamento recante 
disposizioni comuni] e del regolamento 
delegato (UE) n. 240/2014 della 
Commissione.

Emendamento 63

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli Stati membri assegnano 
un'adeguata quantità di risorse del FSE+ 
in regime di gestione concorrente in 
ciascun programma per il rafforzamento 
delle capacità delle parti sociali e delle 
organizzazioni della società civile.

2. Gli Stati membri assegnano una
quantità di risorse del FSE+ in regime di 
gestione concorrente in ciascun programma 
per il rafforzamento delle capacità delle 
autorità regionali e locali, delle parti 
sociali e delle organizzazioni della società 
civile.

Emendamento 64

Proposta di regolamento
Articolo 8 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. Gli Stati membri prevedono azioni 
volte ad aiutare i beneficiari di piccole 
dimensioni a rispettare pienamente i 
requisiti normativi del FSE+, anche per 
quanto riguarda la sorveglianza e la 
rendicontazione, al fine di diversificare il 
tipo di destinatario del Fondo e di 
incrementare la partecipazione dei 
beneficiari non tradizionali nei progetti 
cofinanziati, in particolare a livello locale 
e regionale e locale.

Emendamento 65
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Proposta di regolamento
Articolo 10 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 10 bis

Investire nell'infanzia

Le risorse di cui all'articolo 7, paragrafo 
5, comma 1, sono programmate 
nell'ambito di una priorità o di un 
programma dedicati. Gli Stati membri 
garantiscono che la quantità di risorse 
destinate all'infanzia e programmate a 
norma dell'articolo 4, paragrafo 1, punti 
da iii) a v) e/o ix) e/o x) sia in linea con la 
raccomandazione della Commissione del 
2013 dal titolo "Investire nell'infanzia".

Emendamento 66

Proposta di regolamento
Articolo 13 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri sostengono azioni 
di innovazione sociale e sperimentazioni 
sociali o consolidano approcci dal basso 
verso l'alto basati su partenariati che 
coinvolgono le autorità pubbliche, il settore 
privato e la società civile, come i gruppi di 
azione locale che progettano e attuano 
strategie di sviluppo locale di tipo 
partecipativo.

1. Gli Stati membri sostengono azioni 
di innovazione sociale e socioculturale e 
sperimentazioni o consolidano approcci dal 
basso verso l'alto basati su partenariati che 
coinvolgono le autorità pubbliche, il settore 
privato e la società civile, come i gruppi di 
azione locale che progettano e attuano 
strategie di sviluppo locale di tipo 
partecipativo.

Emendamento 67

Proposta di regolamento
Articolo 13 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli Stati membri possono sostenere 
l'applicazione su larga scala di approcci 
innovativi testati su scala ridotta 
(sperimentazioni sociali) elaborati 

2. Gli Stati membri possono sostenere 
l'applicazione su larga scala di approcci 
innovativi testati su scala ridotta 
(sperimentazioni culturali e sociali) 
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nell'ambito della componente Occupazione 
e innovazione sociale e di altri programmi 
dell'Unione.

elaborati nell'ambito della componente 
Occupazione e innovazione sociale e di 
altri programmi dell'Unione.

Emendamento 68

Proposta di regolamento
Articolo 14 – paragrafo 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) l'acquisto di terreni e di beni 
immobili e la fornitura di infrastrutture, e

a) l'acquisto di terreni, beni immobili 
e infrastrutture, e

Emendamento 69

Proposta di regolamento
Articolo 15 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. I programmi che beneficiano del 
sostegno generale della componente del 
FSE+ in regime di gestione concorrente si 
avvalgono di indicatori comuni di output e 
di risultato, come indicato all'allegato I del 
presente regolamento, per monitorare i 
progressi compiuti nell'attuazione. I 
programmi possono utilizzare anche 
indicatori specifici per programma.

1. I programmi che beneficiano del 
sostegno generale della componente del 
FSE+ in regime di gestione concorrente si 
avvalgono di indicatori comuni di output e 
di risultato, come indicato all'allegato I del 
presente regolamento, per monitorare i 
progressi compiuti nell'attuazione e 
dispongono della flessibilità per adattare 
tali indicatori alle esigenze nazionali, 
regionali e locali, se del caso. I programmi 
possono utilizzare anche indicatori 
specifici per programma.

Emendamento 70

Proposta di regolamento
Articolo 17 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. La distribuzione dei prodotti 
alimentari e/o dell'assistenza materiale può 
essere integrata dal reindirizzamento ai 
servizi competenti e da altre misure di 
accompagnamento che mirano 

4. La distribuzione dei prodotti 
alimentari e/o dell'assistenza materiale è
integrata dal reindirizzamento ai servizi 
competenti e da altre misure di 
accompagnamento che mirano 
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all'inclusione sociale delle persone 
indigenti.

all'inclusione sociale delle persone 
indigenti.

Emendamento 71

Proposta di regolamento
Articolo 20 – paragrafo 3 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) fornitura di infrastrutture; b) acquisto di infrastrutture;

Emendamento 72

Proposta di regolamento
Articolo 21 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Le priorità sostenute dal FSE+ per 
contrastare la deprivazione materiale si 
avvalgono di indicatori comuni di output e 
di risultato, come indicato all'allegato II del 
presente regolamento, per monitorare i 
progressi compiuti nell'attuazione. Questi 
programmi possono utilizzare anche 
indicatori specifici per programma.

1. Le priorità sostenute dal FSE+ per 
contrastare la deprivazione materiale si 
avvalgono di indicatori comuni di output e 
di risultato, come indicato all'allegato II del 
presente regolamento, per monitorare i 
progressi compiuti nell'attuazione. Questi 
programmi possono utilizzare anche 
indicatori specifici per programma. I 
programmi possono inoltre stabilire 
indicatori quantitativi e qualitativi 
aggiuntivi che misurino i risultati "soft" e 
i progressi compiuti dai partecipanti verso 
il raggiungimento dei risultati e degli 
indicatori comuni.

Emendamento 73

Proposta di regolamento
Articolo 23 – lettera f

Testo della Commissione Emendamento

f) sostenere la creazione di reti a 
livello di Unione e il dialogo con e tra i 
pertinenti portatori di interessi nei settori di 
cui all'articolo 4 e contribuire a sviluppare 
la capacità istituzionale di tali portatori di 

f) sostenere la creazione di reti a 
livello di Unione e il dialogo con e tra i 
pertinenti portatori di interessi nei settori di 
cui all'articolo 4 e contribuire a sviluppare 
la capacità istituzionale di tali portatori di 
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interessi, compresi i servizi pubblici per 
l'impiego (SPI), gli istituti di sicurezza 
sociale, gli istituti di microfinanza e gli enti 
che forniscono finanziamenti alle imprese 
sociali e all'economia sociale;

interessi, compresi i servizi pubblici per 
l'impiego (SPI), gli istituti di sicurezza 
sociale, le organizzazioni della società 
civile, gli istituti di microfinanza e gli enti 
che forniscono finanziamenti alle imprese 
sociali e all'economia sociale;

Emendamento 74

Proposta di regolamento
Articolo 40 – paragrafo 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

3 bis. Il comitato del FSE+ può invitare i 
rappresentanti senza diritto di voto delle 
pertinenti organizzazioni della società 
civile a partecipare alle sue riunioni.

Emendamento 75

Proposta di regolamento
Allegato I – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

Tutti i dati personali devono essere 
disaggregati per genere (femminile, 
maschile, "non binario"). Se alcuni risultati 
non sono possibili, i dati per questi risultati 
non devono essere rilevati e comunicati.

Tutti i dati personali devono essere 
disaggregati per genere (femminile, 
maschile, "non binario"). Se alcuni risultati 
non sono rilevanti, i dati per questi risultati 
non devono essere rilevati e comunicati. I 
dati personali sensibili sono raccolti in 
modo anonimo.

Emendamento 76

Proposta di regolamento
Allegato I – comma 1 – punto 1a – trattino 5 bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

- non iscritti a corsi di istruzione o 
di formazione (NEET),
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Emendamento 77

Proposta di regolamento
Allegato I – punto 3 – trattino 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

- partecipanti che svolgono un 
apprendistato o un tirocinio.
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